
X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 288
Seduta antimeridiana del 25 settembre 2012
Presidenza del Presidente Franz
indi

della Vicepresidente Salvador
Verbalizza Adriano GIGANTE, segue Pierluigi PORAZZI.
Presidenza del Presidente Franz
La seduta inizia alle ore 10.10
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 288a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 286 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, inoltre, che hanno chiesto congedo, per la seduta antimeridiana, i consiglieri Marini e Valenti.
(I congedi sono concessi)
Comunica, altresì, che è pervenuta alla Presidenza la seguente proposta di legge 

“Istituzione dello Sportello informativo per la comunità serba del Comune di Trieste” (218)

(d’iniziativa dei Consiglieri: Camber, Galasso, Narduzzi, Sasco),
che è stata assegnata alla competente Commissione.
Comunica, quindi, che sono pervenute alla Presidenza le seguenti interrogazioni a risposta orale:
Dal Mas: “Sulla particolare situazione viabilistica della Provincia di Pordenone” (1492)
Ferone: “Lavoro e disabilità. La Regione si attivi per tutelare il diritto al lavoro dei disabili” (1493)
Ferone: “Utilizzo degli scuolabus per il trasporto degli anziani” (1494)
Picco: “L’ufficio dell’agenzia delle Entrate di Tolmezzo è a rischio chiusura?” (1495)
Picco: “Pulizia, raccolta di rifiuti e riparazione dei sentieri di montagna: la Regione intervenga!” (1496)
Picco: “Fiumi e canali soffocati dai rifiuti: chi deve pulire?” (1497)
Picco: “Basta cassa integrazione senza far niente!” (1498)
Razzini: “La Sopraintendenza non freni il comparto edile del Friuli Venezia Giulia” (1499)
Novelli: “Sulle azioni di sensibilizzazione per combattere lo spreco alimentare e per un corretto utilizzo delle risorse naturali” (1500)
Camber: “Sull’attivazione di un servizio wi-fi gratuito presso i punti informativi della Turismo FVG” (1501)
Travanut: “Annuncio di ampliamento voli per l’aeroporto del FVG” (1502)
Camber: “Sul corretto utilizzo della denominazione che identifica la Regione Friuli Venezia Giulia” (1503)
Ferone: “Servizi igienici stazione ferroviaria di San Giorgio di Nogaro (Ud)” (1504)
Ferone: “Maggiore presenza delle Forze di Polizia” (1505)
Ferone: “Contrastare il fenomeno del bracconaggio” (1506)
Ferone: “Sostenere la nostra agricoltura colpita dalla siccità” (1507)
Picco: “Che fine hanno fatto i “Piani dei Comuni di Vallata” previsti dall’art. 29 della Legge Regionale n. 14/11?” (1508)
Picco: “Rio degli Uccelli a Pontebba: come intende operare la Protezione Civile Regionale per prevenire il rischio di esondazione?” (1509)
Picco: “Le carceri non possono essere un albergo!” (1510)
Menis: “Non sarà persecuzione politica?” (1511)
Baritussio: “Lavori sul ponte del Rio Bianco nella SS. 54 in località Fusine Valromana (Comune di Tarvisio)” (1512)
Menis: “Promotur: ancora scelte sbagliate a discapito della montagna” (1513)
Picco: “Emergenza lavoro: più cantieri e meno mostre e balletti” (1514)
Travanut: “Sulla “regolarità” di assunzioni in Friuli Venezia Giulia strade SPA regionale” (1515)
Baritussio: “Negata carta d’identità bilingue in italiano e tedesco” (1516);
le seguenti interrogazioni a risposta scritta:
Ballaman: “Poly Implant Protese: è presente questo fenomeno nella nostra Regione e se si, quali iniziative si intendono prendere in merito?” (229)
Rosolen: “Misure di sostegno a favore degli esodati del Friuli Venezia Giulia” (230)
Ferone: “Controlli case di riposo” (231)
Ferone: “Scongiurare la chiusura dell’Ufficio postale di Godia - frazione di Udine” (232)
Ferone: “Necessaria la sospensione della caccia” (233)
Ferone: “Disabile bloccato, richiesta chiarimenti all’ASS” (234)
Ferone: “Impedire la soppressione della corsa mattutina Maniago-Cimolais” (235)
Ballaman: “Politiche di eco sensibilizzazione” (236)
Ferone: “Accertare lo stato di sicurezza degli edifici scolastici” (237)
Ferone: “Necessario impedire la morte dei piccoli Comuni” (238)
Ferone: “Strada Regionale 552. Dissesto idrogeologico” (239)
Rosolen: “Contro il declassamento del Commissariato di Rozzol Melara a posto di Polizia” (240)
Ferone: “Contrastare il carovita” (241);
le seguenti interpellanze:
Travanut: “Oltre a quello di collaudatore di un tratto della costruenda terza corsia della A4, quali altri incarichi sono stati affidati al dott. Ruggero Pinto?” (460)
Camber: “I collegamenti ferroviari nazionali di Trieste continuano ad essere problematici” (461)
Lupieri: “Deficit Teatro Stabile Friuli Venezia Giulia” (462)
Moretton: “Spreco di denaro pubblico per la nuova sede della Regione a Tolmezzo” (463)
Brussa: “Sulla possibile realizzazione di una linea di metropolitana leggera per passeggeri tra Gorizia e Nova Gorica” (464)
Moretton, Travanut, Baiutti, Brandolin, Brussa, Codega, Della Mea, Gabrovec, Gerolin, Iacop, Luperi, Marsilio, Menis, Menosso, Pupulin; Tesini, Zvech:“Situazione del procedimento e stato dell’arte della terza corsia dell’A4” (465)
Brussa: “Sull’assunzione, non rispettosa dei contenuti della LR 1072012, di 9 lavoratori da parte della partecipata regionale Società Ferrovie Udine - Cividale s.r.l.” (466)
Iacop: “Black out del segnale TV digitale a Nimis e Alta Val Torre” (467)
Brussa: “La Rai assicuri il servizio pubblico” (468)
Brussa: “La riforma Fornero incide pesantemente sulle vendemmie” (469)
Colussi: “Necessario riavviare urgentemente la circolazione ferroviaria sulla linea Sacile-Gemona del Friuli” (470)
Brussa: “Le Poste penalizzano i cittadini” (471)
Travanut: “Serie preoccupazioni riguardo all’utilizzo dei fondi del Programma di Cooperazione Transfrontaliera Italia/Slovenia 2007-2013” (472)
Camber: “Del lavoro necessario per licenziare una Legge Regionale” (473);
le seguenti mozioni: 
De Mattia, Narduzzi, Piccin, Picco, Razzini:“Nuovo patto fiscale con Roma: garanzie sull’Irpef, azzeramento patto Tremonti e no a balzellli sulla sanità” (123)
Menis, Moretton, Brussa, Della Mea, Travanut:“Azioni a difesa della dignità della lingua friulana” (124)
e le seguenti interrogazioni a risposta immediata:
Della Mea: “Per il completamento del piano di abbattimento del rumore derivante dal trasporto veicolare lungo il tratto autostradale” (856)
Pupulin: “Che fine hanno fatto le risorse che dovevano andare ai Distretti del Mobile e della Sedia?” (857)
Moretton: “Riapertura stazioni forestali di Claut e Resia” (858)
Travanut: “Linee guida ATER” (859)
Ferone: “Qual è lo stato di sicurezza degli edifici scolastici del Friuli Venezia Giulia?” (860)
Gabrovec: “Continua ad essere serio il problema cinghiali” (861)
Venier-Romano: “E’ iniziato l’anno scolastico: Educazione civica nella scuola” (862)
Pustetto: “Direttore di Farmacia ASS n. 2 e ASS n. 5” (863)
Marsilio: “Perché non si nomina il direttore del servizio di manutenzione del territorio regionale?” (864)
Lupieri: “Ferriera di Servola” (865)
Codega: “Accordo di programma sito inquinato nazionale” (866)
Menosso: “Nomina urgente di due nuovi consiglieri del Consiglio di Amministrazione dell’ASP D. Moro di Codroipo in surroga dei precedenti” (867)
Piccin: “Stato di attuazione dell’articolo 44 della LR 6/2008 e relativo regolamento di attuazione” (868)
Picco: “Piani dei Comuni di Vallata (art. 29 LR n. 14/11): un’altro impegno non rispettato?” (869)
Antonaz: “A quando la nomina del Direttore generale dell’Azienda sanitaria n. 2 Isontina?” (870)
Agnola: “Tempi d’attuazione del decreto legge 13/09/2012, n. 158” (871)
Valenti: “Inserimento psammatoterapia nell’elenco LEA della Regione Friuli Venezia Giulia” (872)
Brussa: “Prima casa, non discriminare le famiglie numerose” (873)
Baritussio: “Negata carta d’identità bilingue in italiano e tedesco” (874)
Menis: “Carta d’identità bilingue: perché alcuni si e altri no?” (875)
Blasoni: “Risorse disponibili nell’ambito degli ammortizzatori in deroga” (876)
Asquini: “Contributi carburante” (877)
Alunni Barbarossa: “Nonostante le diffide continua la lesione dei diritti dei soci. Le cooperative operaie di Trieste Istria e Friuli vanno commissariate” (878)
Brandolin: “Aeroporto FVG, di chi la convenienza nel cedere le quote?” (879)
Colussi: “Evitare la dismissione del raccordo ferroviario della società di macinazione pordenonese” (880).
Comunica, inoltre, che sono pervenute alla Presidenza:

la richiesta di parere sulla deliberazione della Giunta regionale n. 1502 del 30 agosto 2012 concernente: “Regolamento forestale in attuazione dell’articolo 95 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali)”. Approvazione preliminare;

la richiesta di parere sulla deliberazione della Giunta regionale n. 1406 del 2 agosto 2012 concernente: “LR 22/2009 “Avvio della riforma della pianificazione territoriale della Regione“. Approvazione preliminare del progetto di piano del governo del territorio.
Comunica, quindi, che sono state presentate alla Presidenza le seguenti petizioni:

“Per la creazione del corpo unico di vigilanza ambientale” (32)
(presentata da 48 cittadini della Regione)
“Centrale Termoelettrica alimentata a biomasse oleose vegetali ad Opicina” (33)
(presentata da 2189 cittadini della Regione).
Comunica, inoltre, il ritiro del seguente atto:

IRO 1516: BARITUSSIO

“Negata carta d’identità bilingue in italiano e tedesco”.

Comunica, altresì, che il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 27 luglio 2012, ha deliberato l’impugnativa dell’articolo 13, comma 1 della legge regionale 31 maggio 2012 n. 12, recante: “Disciplina della portualità di competenza regionale”.

Comunica, infine, che la Corte Costituzionale, con sentenza n. 217 del 18 luglio 2012, ha, tra l’altro, dichiarato l’illegittimità costituzione degli articoli 2, comma 106; 10, comma 25; 12, commi 26, 28 e 33, e dell’articolo 7, comma 51, della legge regionale 11 agosto 2011, n. 11 (Assestamento del bilancio 2011 e del bilancio pluriennale per gli anni 2011 – 2013).

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:

Interrogazioni e svolgimento di interpellanze
L’assessore BRANDI fornisce risposta unica alle seguenti interrogazioni, del consigliere Picco, di analogo contenuto: 

n. 1332 “Carniacque S.p.A.: assunzione di persone senza lavoro tramite voucher per la manutenzione degli impianti, spazi, aree verdi, strade e luoghi pubblici per contribuire alla creazione di <<FVG Giardino d’Italia>>”.

n. 1339 “Le quattro amministrazioni provinciali del Friuli Venezia Giulia possono partecipare alla creazione di <<FVG Giardino d’Italia>>”?. 

n. 1467 “Il Consorzio di bonifica Pianura Isontina, può concorrere alla creazione di <<FVG Giardino d’Italia>>”?

n. 1468 “FVG giardino d’Italia’: Edipower S.p.A. potrebbe collaborare alla realizzazione?”
Il consigliere PICCO interviene per la replica.

A questo punto il consigliere MORETTON, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, dopo aver ricordato che le risposte della la Giunta, nella seduta odierna, riguarderanno quasi esclusivamente interrogazioni ed interpellanze della maggioranza, rinnova al Presidente la richiesta di un suo intervento presso la stessa Giunta regionale, al fine di sollecitare maggiore attenzione, quindi risposte più puntuali anche agli atti di sindacato presentati dalle opposizioni.
Il PRESIDENTE, nel prendere atto di tale richiesta, assicura il suo intervento nel senso auspicato dal consigliere Moretton.
Il PRESIDENTE comunica, quindi, che alla interrogazione n. 1362 (avente ad oggetto: “Sulle aperture dei negozi nelle giornate di festività”), presentata dal consigliere Marini, oggi assente giustificato, sarà fornita risposta scritta ai sensi dell’art. 163, 5° comma del Regolamento interno.
L’assessore BRANDI risponde all’interrogazione n. 1333, presentata dal consigliere Narduzzi, ed avente ad oggetto: “Misure urgenti per i disoccupati ultracinquantenni della nostra Regione”.

Il consigliere NARDUZZI interviene per la replica.

L’assessore BRANDI fornisce risposta unica alle seguenti interrogazioni, del consigliere Picco, di analogo contenuto:
n. 1453 “Cantieri scuola per disoccupati”.

n. 1454 “Cantieri di lavoro per disoccupati”.

Il consigliere PICCO interviene per la replica.

L’assessore BRANDI risponde all’interrogazione n. 1476, presentata dal consigliere Cargnelutti, ed avente ad oggetto: “Criteri e modalità di assunzione del personale impiegato presso i centri di formazione professionale finanziati dalla Regione”.

Il consigliere CARGNELUTTI interviene per la replica.

L’assessore BRANDI risponde all’interrogazione n. 1477, presentata dal consigliere Cargnelutti, ed avente ad oggetto: “Maggiori controlli sul fenomeno della distribuzione pubblicitaria porta a porta”.
Il consigliere CARGNELUTTI interviene per la replica.

L’assessore BRANDI risponde all’interrogazione n. 1486, presentata dal consigliere Ferone, ed avente ad oggetto: “Tutelare i centri storici nelle nostre città”.
Il consigliere FERONE interviene per la replica, e si dichiara soddisfatto.

L’assessore BRANDI risponde all’interrogazione n. 1493, presentata dal consigliere Ferone, ed avente ad oggetto: “Lavoro e disabilità. La Regione si attivi per tutelare il diritto al lavoro dei disabili”.

Il consigliere FERONE interviene per la replica, e si dichiara soddisfatto.

L’assessore BRANDI risponde all’interrogazione n. 1498, presentata dal consigliere Picco, ed avente ad oggetto: “Basta cassa integrazione senza far niente!”.
Il consigliere PICCO interviene per la replica.

L’assessore VIOLINO fornisce risposta unica alle seguenti interrogazioni, di analogo contenuto: 

n. 1351 del consigliere Marsilio, avente ad oggetto: “Per la predisposizione di un piano di manutenzione degli alvei fluviali montani”.
n. 1366 del consigliere Picco, avente ad oggetto: “Opere di manutenzione idraulico-forestale sul Monte Terzo in comune di Paluzza: la Regione intervenga”.
n. 1369 del consigliere Picco, avente ad oggetto: “Manutenzione idraulica dei fiumi del Comune di Bordano: prevenire è sempre meglio che curare!”. 
n. 1370 del consigliere Picco, avente ad oggetto: “Manutenzione idraulica dei fiumi del Comune di Trasaghis: prevenire è sempre meglio che curare!”.
n. 1372 del consigliere Picco, avente ad oggetto: “Manutenzione idraulica dei fiumi del comune di Sutrio: prevenire è sempre meglio che curare!”.

n. 1373 del consigliere Picco, avente ad oggetto: “Manutenzione idraulica dei fiumi del comune di Cavazzo Carnico: prevenire è sempre meglio che curare!”

Il consigliere MARSILIO si dichiara parzialmente soddisfatto.
Il consigliere PICCO si dichiara parzialmente soddisfatto.

L’assessore VIOLINO risponde all’interrogazione n. 1498, presentata dal consigliere Cargnelutti, ed avente ad oggetto: “Calo del pescato delle vongole al largo di Lignano”.

Il consigliere CARGNELUTTI interviene per la replica.
Il consigliere NOVELLI illustra l’interpellanza n. 444, avente ad oggetto: “Sull’installazione di guard-rail più sicuri sulle strade di competenza regionale”.

Presidenza del Vicepresidente Salvador

Dopo la risposta dell’assessore RICCARDI, il consigliere NOVELLI si dichiara soddisfatto.

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 2 dell’ordine del giorno, che prevede:

Discussione sulla proposta di deliberazione

Referendum consultivo per l’istituzione del Comune di “Rivignano – Teor”
Legge regionale 7 marzo 2003, n. 5, articolo 17.

(Relatore: MENOSSO)
Il PRESIDENTE comunica all’Assemblea che per l’approvazione della deliberazione è richiesta, ai sensi dell’articolo 17 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 5, la maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.
La Relatrice MENOSSO illustra tale proposta.

Nel successivo dibattito intervengono i consiglieri IACOP, AGNOLA, BARITUSSIO, TESINI, TRAVANUT, PICCO, MORETTON e, dopo una breve precisazione della Relatrice MENOSSO, l’assessore DE ANNA.
Il PRESIDENTE, dopo aver constatato che nessun altro Consigliere intende intervenire, ricorda di nuovo la maggioranza richiesta per l’approvazione della deliberazione di che trattasi.

Pone quindi in votazione la seguente proposta di deliberazione:

“Il Consiglio regionale,

visto l’articolo 7, primo comma, n. 3), dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia nel quale, tra l’altro, si dispone che la Regione provvede con legge all’istituzione di nuovi Comuni ed alla modificazione della loro circoscrizione e denominazione, intese le popolazioni interessate;
visto l’articolo 17 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 5, nel quale si prevede che l’istituzione di nuovi Comuni, anche mediante fusione, è stabilita con legge regionale, sentite le popolazioni interessate mediante referendum consultivo;

visto in particolare il comma 2 del citato articolo 17 che prevede, per l’istituzione di un nuovo Comune mediante fusione di più Comuni contigui, l’acquisizione dei pareri dei Consigli comunali interessati;
visto, altresì, il comma 3 del citato articolo 17 che, per le modificazioni delle circoscrizioni comunali e l’istituzione di nuovi Comuni, richiede, quali presupposti necessari: la contiguità dei territori dei Comuni interessati; che le modificazioni rispondano a esigenze di organizzazione e gestione dei servizi e delle funzioni amministrative ed individuino ambiti territoriali che, per ampiezza, entità demografica ed attività produttive consentano un equilibrato sviluppo economico, sociale e culturale del territorio; la popolazione non inferiore a 5.000 abitanti, potendosi derogare a tale soglia nei casi di fusione di Comuni (articolo 17, comma 3, lett. c), della legge regionale 5/2003);

visto ancora il comma 5 del citato articolo 17, nel quale si prevede che il referendum è deliberato dal Consiglio regionale a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati su iniziativa, fra gli altri, di ogni singolo Consiglio comunale rappresentante le popolazioni interessate;

visto infine il comma 6 del citato articolo 17, nel quale si prevede che la richiesta referendaria deve contenere: la denominazione del nuovo Comune di cui si propone l’istituzione; la planimetria del territorio ricompreso nella circoscrizione del nuovo Comune; la localizzazione della sede del capoluogo del nuovo Comune derivante dalla fusione;

vista la deliberazione n. 23 del 30 luglio 2012 del Comune di Rivignano, nella quale, all’unanimità, viene richiesto al Consiglio regionale di deliberare un referendum consultivo per la costituzione di un nuovo Comune mediante la fusione dei Comuni di Rivignano e di Teor, indicandone la denominazione di “Rivignano Teor”, individuandone la localizzazione della sede del capoluogo a Rivignano ed approvandone, infine, la planimetria del territorio;

vista la deliberazione n. 20 del 26 luglio 2012 del Comune di Teor, nella quale, all’unanimità, viene richiesto al Consiglio regionale di deliberare un referendum consultivo per la costituzione di un nuovo Comune mediante la fusione dei Comuni di Rivignano e di Teor, indicandone la denominazione di “Rivignano Teor”, individuandone la localizzazione della sede del capoluogo a Rivignano ed approvandone, infine, la planimetria del territorio;

ritenuto che il parere previsto dal comma 2 del citato articolo 17 sia implicitamente compreso negli atti di iniziativa presentati dai Comuni di Rivignano e di Teor;

vista la nota istruttoria prot. n. 26543/P del 9 agosto 2012 della Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e coordinamento delle riforme, trasmessa con nota prot. 6577/Gab del 22 agosto 2012 dal Presidente della Regione al Presidente del Consiglio regionale, nella quale, a seguito dell’esame delle citate deliberazioni, si dà atto, secondo quanto previsto dal comma 8 del citato articolo 17, che sono stati rispettati i requisiti di legge ai fini dell’ammissibilità del referendum consultivo;

visto l’articolo 132, comma 2, del Regolamento interno del Consiglio regionale, nel quale si prevede che entro sessanta giorni dalla presentazione degli atti di iniziativa in materia di circoscrizioni comunali ai fini dello svolgimento della consultazione referendaria prevista dallo Statuto e dalla legge di cui all’articolo 12 dello Statuto stesso - termine peraltro non perentorio -, l’Ufficio di Presidenza riferisce all’Assemblea proponendo, ove ritenga ammissibile la consultazione referendaria, apposita deliberazione indicante il quesito da sottoporre a referendum ed il territorio ove risiedono gli elettori chiamati alla consultazione;

vista la deliberazione n. 378 del 19 settembre 2012 con la quale l’Ufficio di Presidenza, ai sensi del citato articolo 132, ha ritenuto ammissibile la consultazione referendaria per l’istituzione del Comune di “Rivignano Teor” mediante la fusione dei Comuni richiedenti;

visto il comma 9 dell’articolo 17 della L.R. 5/2003, nel quale si prevede che il Consiglio regionale indica il quesito da sottoporre a votazione;

visto il comma 10, lettera c), del citato articolo 17, che individua il territorio ove risiedono gli elettori chiamati alla consultazione;

ritenuto di ricordare che i Comuni di Rivignano e di Teor hanno richiesto al Presidente della Regione di indire il referendum in una domenica non antecedente al mese di novembre 2012;

per i motivi in premessa indicati:

delibera
1) la consultazione referendaria richiesta dai Comuni di Rivignano e di Teor per la costituzione del nuovo Comune di “Rivignano Teor” derivante dalla fusione dei Comuni di Rivignano e Teor;

2) di sottoporre a referendum il seguente quesito:

<<Volete che sia istituito il nuovo Comune denominato “RIVIGNANO TEOR” mediante la fusione dei Comuni di Rivignano e di Teor, con capoluogo in Rivignano?>>;

3) di chiamare alla consultazione di cui al punto 1) gli elettori residenti nei Comuni di Rivignano e di Teor, coinvolti nella fusione.

Ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge regionale 5/2003 la presente deliberazione è trasmessa, a cura della Presidenza del Consiglio regionale, al Presidente della Regione per l’indizione del referendum in oggetto.”,
deliberazione che viene approvata con la prescritta maggioranza (votazione n. 1001: favorevoli 46 ).
A questo punto, il PRESIDENTE rivolge il proprio saluto ai giovani corregionali all’estero, provenienti da Argentina, Brasile e Canada, giunti in regione con un viaggio di studio organizzato dall’Ente Friuli nel mondo per frequentare un corso presso la Scuola Mosaicisti di Spilimbergo, che stanno assistendo alla seduta negli spazi riservati al pubblico.

Si passa, quindi, al punto n. 3 dell’ordine del giorno, che prevede:

Seguito della discussione sul testo unificato della proposta di legge

“Norme per la tutela degli animali da compagnia” (107)
(d’iniziativa dei Consiglieri: Novelli, Dal Mas, Venier Romano)
della proposta di legge:
“Norme a tutela degli animali” (111)

(d’iniziativa dei Consiglieri: Razzini, De Mattia, Franz, Narduzzi, Piccin, Picco)

e dello stralcio:
“Modifica alla legge regionale 39/1990 riguardante l’anagrafe canina” (70-03)
(Relatori: NOVELLI, CODEGA)

Il PRESIDENTE ricorda che nel corso della seduta n. 273 i Relatori avevano illustrato le rispettive relazioni scritte.

Poiché nessuno chiede di intervenire in sede di dibattito, prendono quindi la parola, per le rispettive repliche, i Relatori NOVELLI e CODEGA.

Il PRESIDENTE ricorda i tempi assegnati ai Relatori e ai singoli Gruppi per la discussione del provvedimento in esame.

Si passa, quindi, all’esame dei singoli articoli.

L’articolo 1, che non presenta emendamenti, dopo gli interventi, in sede di dibattito, dei consiglieri RAZZINI e TRAVANUT, viene approvato.

All’articolo 2 è stato presentato il seguente emendamento:

NOVELLI, Relatore

Emendamento modificativo (pagina 2.1)

1. Alla lettera d) del comma 1, dopo le parole <<e di addestramento>> sostituire le seguenti: <<, di addestramento e di allevamento>>.

2. Alla lettera h) del comma 1, dopo le parole <<prioritaria dell’adozione>> aggiungere le seguenti: <<e centro convenzionato di recupero per altre specie di animali presenti nel territorio regionale>>.

Il Relatore NOVELLI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo di dibattito, prende la parola, in sede di replica, il Relatore CODEGA (favorevole).

L’emendamento di pagina 2.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 2, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Gli articoli 3 e 4, che non presentano emendamenti, posti in votazione singolarmente e nell’ordine senza discussione, vengono approvati.

All’articolo 5 è stato presentato il seguente emendamento:
NOVELLI, VENIER-ROMANO, RAZZINI

Emendamento modificativo (pagina 5.1)

1. Sostituire l'articolo con il seguente:

<<Art. 5

(Divieti e prescrizioni)

1. E' vietato:

a) abbandonare cani, gatti o altri animali di affezione, nonché lasciarli cronicamente incustoditi per un tempo incompatibile con le loro necessità fisiologiche ed etologiche, con riguardo alla specie, alla razza, all'età e al sesso;

b) utilizzare animali con ruoli attivi nella pratica dell'accattonaggio;

c) vendere animali a minorenni;

d) organizzare, promuovere o assistere a combattimenti fra animali;

e) detenere animali di affezione in numero o condizioni tali da causare problemi di natura igienica o sanitaria, ovvero da recare pregiudizio al benessere degli animali stessi;

f) detenere animali per un periodo di cinque anni a chiunque sia stato riconosciuto colpevole di reato di maltrattamento e crudeltà nei confronti degli stessi;

g) cedere animali di affezione a chiunque possa farne uso o commercio per sperimentazioni o spettacoli.

2. Nel caso in cui il detentore non possa per seri e comprovati motivi continuare a detenere il proprio animale di affezione, ne dà comunicazione, secondo le modalità stabilite dal manuale operativo di cui all'articolo 25, comma 2, all'ufficio anagrafe canina del Comune di detenzione dell'animale, al fine di ottenere l'eventuale ricovero presso le strutture pubbliche o private convenzionate. Con il regolamento di esecuzione di cui all'articolo 36 sono disciplinate le eventuali modalità di esenzione degli oneri .a carico del detentore,

3. Nel caso di cui al comma 2, il Comune informa le associazioni e gli enti iscritti nell'elenco di cui all'articolo 6 e l'Azienda per i servizi sanitari, per opportune iniziative di ricollocazione dell'animale presso privati che diano le garanzie previste dall'articolo 4.

4. I cani vaganti, ai quali non risulti apposto il codice di identificazione, sono soggetti alle procedure di cui agli articoli 25 e 26 a spese del detentore e successivamente restituiti allo stesso. Qualora il proprietario o il detentore risultino sconosciuti o in caso di rinuncia alla proprietà, ai sensi del precedente comma 2, si provvede al ricovero degli esemplari presso le strutture di cui all'articolo 7 o alla collocazione presso privati che diano le garanzie previste dall'articolo 4; sulla scheda segnaletica di riferimento è indicata la struttura presso la quale l'animale è ricoverato.>>.

Il Relatore NOVELLI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo di dibattito, prende la parola, in sede di replica, il Relatore CODEGA (il quale esprime alcune considerazioni in merito alla formulazione della lettera f).

Dopo l’intervento della consigliera MENOSSO, il PRESIDENTE comunica al Relatore Codega che gli uffici risolveranno la questione in sede di coordinamento.

L’emendamento di pagina 5.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 5, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 6 è stato presentato il seguente emendamento:

RAZZINI

Emendamento modificativo (pagina 6.1)

1. Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti commi:

<<1 bis. La Regione è autorizzata a concedere contributi alle associazioni di volontariato di cui comma 1, a sostegno delle spese effettuate per lo svolgimento dell'attività di cura, sostentamento e sterilizzazione delle colonie feline.

1 ter. Con il regolamento di cui all'articolo 36 sono stabiliti i criteri e le modalità di concessione dei contributi di cui al comma 1 bis.>>.

Il consigliere RAZZINI ritira tale emendamento.

L’articolo 6, posto quindi in votazione senza discussione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.

All’articolo 7 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
NOVELLI, RAZZINI, VENIER-ROMANO

Emendamento modificativo (pagina 7.0.1)

1. Al comma 2, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

<<a-bis) siano dotate di un educatore cinofilo per la rieducazione, in possesso dei requisiti previsti dal regolamento di esecuzione di cui all’articolo 36, al fine di favorire il recupero comportamentale e la conseguente adozione degli animali di affezione custoditi;>>.

2. Al comma 8, lettera a), la parola <<quaranta>> è sostituita dalla seguente: <<sessanta>>.

NOVELLI, VENIER-ROMANO, RAZZINI

Emendamento modificativo (pagina 7.1)

1. Al comma 8, lettera a), sostituire la parola “quaranta” con la seguente: “sessanta”.

CODEGA, MENOSSO

Emendamento modificativo (pagina 7.2)

Al comma 7 sopprimere le parole <<E’ in ogni caso assicurato un servizio di vigilanza permanente e un servizio di reperibilità da parte di un veterinario.>>.

Il Relatore NOVELLI illustra l’emendamento di pagina 7.0.1.

Il Relatore CODEGA illustra l’emendamento di pagina 7.2 e si dichiara contrario a quello di pagina 7.0.1.

Dopo l’intervento, nel relativo dibattito, della consigliera MENOSSO, prende la parola, in sede di replica, il Relatore NOVELLI.
L’emendamento di pagina 7.0.1, posto in votazione, viene approvato.

Il PRESIDENTE comunica, quindi, che viene assorbito l’emendamento di pagina 7.1.

L’emendamento di pagina 7.2, posto in votazione, non viene approvato.

L’articolo 7 posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

L’articolo 8, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato.

All’articolo 9 è stato presentato il seguente emendamento:

NOVELLI, CAMBER, VENIER ROMANO, RAZZINI

Emendamento modificativo (pagina 9.1)

1. Alla lettera e) del comma 3, dopo le parole <<Enti e Università>> aggiungere le seguenti: <<, ma non a fini sperimentali>>.

Il consigliere CAMBER illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo di dibattito, prendono la parola, in sede di replica, i Relatori CODEGA e NOVELLI (favorevoli).

L’emendamento di pagina 9.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 9, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

L’articolo 10, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato.

All’articolo 11 è stato presentato il seguente emendamento:

NOVELLI, VENIER-ROMANO, RAZZINI

Emendamento modificativo (pagina 11.1)

1. Al comma 1 sostituire le parole “le Amministrazioni locali” con le seguenti: “i Comuni”.

2. Al comma 2 dopo le parole “tali interventi” aggiungere le seguenti: “ed erogati periodicamente dopo il controllo delle condizioni dell'animale”.

Il Relatore NOVELLI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo di dibattito, prende la parola, in sede di replica, il Relatore CODEGA (favorevole).

L’emendamento di pagina 11.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 11, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

L’articolo 12, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato.

All’articolo 13 è stato presentato il seguente emendamento:

NOVELLI, VENIER-ROMANO, RAZZINI

Emendamento modificativo (pagina 13.1)

1. Sostituire il comma 6 con il seguente:

“6. E' vietato importare, detenere, porre in vendita cani importati di età inferiore ai tre mesi. L'importazione, la detenzione e la vendita devono avvenire nel rispetto del Protocollo vaccinale.”.

Il Relatore NOVELLI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo di dibattito, prende la parola, in sede di replica, il Relatore CODEGA (favorevole).

L’emendamento di pagina 13.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 13, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Gli articoli 14, 15 e 16, che non presentano emendamenti, posti in votazione singolarmente e nell’ordine senza discussione, vengono approvati.

All’articolo 17 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
NOVELLI, VENIER-ROMANO, RAZZINI

Emendamento modificativo (pagina 17.1)

Al comma 1, sostituire le parole «delle associazioni di volontariato e con il consenso dei proprietari» con le seguenti: «delle associazioni di volontariato e degli enti di cui all'articolo 6, con il consenso dei detentori».

CODEGA, MENOSSO

Emendamento modificativo (pagina 17.1.1)

Al comma 2 sostituire le parole <<Le spese per tali interventi sono a carico dei Comuni>> con le seguenti: <<Le spese per tali interventi sono a carico dell’Azienda per i Servizi Sanitari>>.

Il comma 3 è abrogato.

NOVELLI, VENIER-ROMANO, RAZZINI

Emendamento modificativo (pagina 17.2)

1. Dopo il comma 3, aggiungere il seguente comma:

<<3 bis. La Regione può altresì finanziare, par il tramite dei Comuni, gli interventi di sterilizzazione di cui al precedente comma 2.>>

Il Relatore NOVELLI illustra gli emendamenti di pagina 17.1 e 17.2.

Il Relatore CODEGA illustra l’emendamento di pagina 17.1.1.

L’emendamento di pagina 17.1, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 17.1.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 17.2, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 17, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

L’articolo 18, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato.

All’articolo 19 è stato presentato il seguente emendamento:

NOVELLI, VENIER-ROMANO, RAZZINI

Emendamento modificativo (pagina 19.1)

1. Al comma 1 sostituire le parole «rivolti ai proprietari di animali domestici» con le seguenti: «rivolti ai detentori di animali di affezione».

2. Alla lettera a) del comma 3, dopo la parola «animale» aggiungere la seguente: «di affezione».

3. Al comma 5, dopo le parole «delle associazioni» aggiungere le seguenti: «e degli enti».

Il Relatore NOVELLI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo di dibattito, prende la parola, in sede di replica, il Relatore CODEGA (favorevole).

L’emendamento di pagina 19.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 19, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 20 è stato presentato il seguente emendamento:

NOVELLI, VENIER-ROMANO, RAZZINI

Emendamento modificativo (pagina 20.1)

1. Al comma 1 sostituire le parole «dal proprietario o detentore» con le seguenti: «dal detentore».

2. Al comma 2 sostituire le parole «I proprietari o detentori» con le seguenti: «l detentori».

Il Relatore NOVELLI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo di dibattito, prende la parola, in sede di replica, il Relatore CODEGA (favorevole).

L’emendamento di pagina 20.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 20, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 21 è stato presentato il seguente emendamento:

NOVELLI, VENIER-ROMANO, RAZZINI

Emendamento modificativo (pagina 21.1)

1. Al comma 1, sopprimere le parole «dal proprietario o» sono soppresse.

Il Relatore NOVELLI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo di dibattito, prende la parola, in sede di replica, il Relatore CODEGA (favorevole).

L’emendamento di pagina 21.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 21, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 22 è stato presentato il seguente emendamento:

CODEGA, MENOSSO

Emendamento modificativo (pagina 22.1)

AI comma 3 sopprimere le parole <<Nelle aree interessate dalla presenza delle colonie feline, i Comuni appongono cartelli informativi e segnaletici della presenza dei felini, anche con l’indicazione della normativa a loro tutela.>>.

Il Relatore CODEGA illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo di dibattito, prende la parola, in sede di replica, il Relatore NOVELLI (contrario).

L’emendamento di pagina 22.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’articolo 22, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.

All’articolo 23 è stato presentato il seguente emendamento:

NOVELLI, VENIER-ROMANO, RAZZINI

Emendamento modificativo (pagina 23.1)

1. Al comma 7, sostituire le parole <<ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera e)>> con le seguenti: <<ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera f)>>.

Il Relatore NOVELLI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo di dibattito, prende la parola, in sede di replica, il Relatore CODEGA (favorevole).

L’emendamento di pagina 23.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 23, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Gli articoli 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30 e 31, che non presentano emendamenti, posti in votazione singolarmente e nell’ordine senza discussione, vengono approvati.

È stato presentato il seguente emendamento, istitutivo dell’articolo 31 bis:

PICCIN, NOVELLI

Emendamento aggiuntivo (pagina 31 bis.1)

Dopo l'articolo 31 inserire il seguente:

<<Art. 31 bis

(Manifestazioni ornitologiche)

1. In occasione di sagre e manifestazioni ornitologiche gli esemplari di avifauna possono essere esposti al pubblico mediante l'utilizzo di gabbie o trasportini obbligatoriamente forniti di acqua e cibo. La permanenza degli esemplari all'interno delle gabbie o dei trasportini non deve superare le dodici ore consecutive. Devono in ogni caso essere garantite le migliori condizioni di trattamento degli animali in modo da evitare possibili fenomeni di stress.>>

Il Relatore NOVELLI ritira tale emendamento.

L’articolo 32, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato.

All’articolo 33 è stato presentato il seguente emendamento:

NOVELLI, VENIER-ROMANO, RAZZINI

Emendamento modificativo (pagina 33.1)
1. Sostituire la lettera a) del comma 1 con la seguente:

“a) da 51,6 a 77, 5 euro per la violazione delle disposizioni di cui all'articolo 12,comma 3 e all'articolo 14, comma 4”;

2. Dopo la lettera a) del comma 1 aggiungere la seguente:

“a-bis) da 100 a 600 euro per la violazione delle disposizioni di cui all'articolo 15, all'articolo 26 e all'articolo 27, commi 5 e 6;”

3. Sostituire la lettera b) del comma 1 con la seguente:

“b) da 60 euro a 300 euro per la violazione delle disposizioni di cui all'articolo 4, comma 2;”

4. Dopo la lettera b) del comma 1 aggiungere le seguenti:

“b-bis) da 250 a 350 euro per le violazioni dell'articolo 5, comma 1, lettere b), c), e), f);”

“b-ter) per le violazioni dell'articolo 4, commi 3 e 4, dell'articolo 5, comma 1, lettere a), d), g), dell'articolo 16, comma 6 e dell'articolo 18 si applicano le sanzioni previste dalla legge 14 agosto 1991, n. 281 e dalla legge 20 luglio 2004, n. 189;”

“b-quater) per le violazioni dell'articolo 13, comma 6, si applicano le sanzioni previste dalla legge 4 dicembre 2010, n. 201;”.

Il Relatore NOVELLI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo di dibattito, prende la parola, in sede di replica, il Relatore CODEGA, il quale chiede alcuni chiarimenti, subito forniti dal Relatore NOVELLI.

L’emendamento di pagina 33.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 33, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

L’articolo 34, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato.

All’articolo 35 è stato presentato il seguente emendamento:

RAZZINI

Emendamento modificativo (pagina 35.1)

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

“3. La Regione è autorizzata a concedere contributi alle associazioni di volontariato di cui all'articolo 6 a sostegno delle spese sostenute per lo svolgimento dell'attività di cura, sostentamento e sterilizzazione delle colonie feline.

4. Con regolamento regionale sono stabiliti i criteri e le modalità di concessione dei contributi di cui al comma 3. L'importo del contributo non può essere superiore a cinquemila euro.”

Il consigliere RAZZINI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo di dibattito, prendono la parola, in sede di replica, i Relatori CODEGA e NOVELLI (entrambi favorevoli).

L’emendamento di pagina 35.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 35, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 36 è stato presentato il seguente emendamento.

NOVELLI, VENIER-ROMANO, RAZZINI

Emendamento modificativo (pagina 36.1)

1. Al comma 1, dopo le parole «della medesima» aggiungere le seguenti: «previo parere della competente commissione consiliare».

Il Relatore NOVELLI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo di dibattito, prende la parola, in sede di replica, il Relatore CODEGA (favorevole).

L’emendamento di pagina 36.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 36, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Gli articoli 37 e 38, che non presentano emendamenti, posti in votazione singolarmente e nell’ordine senza discussione, vengono approvati.

All’articolo 39 è stato presentato il seguente emendamento:

NOVELLI, RAZZINI

Emendamento modificativo (pagina 39.1)

1. Sostituire l'articolo con il seguente:

<<Art. 39

(Norme finanziarie)

1. Per le finalità previste dal disposto di cui all'articolo 9, comma 4, è autorizzata la spesa di euro 20.000 per l'anno 2012 a carico dell'unità di bilancio 7.2.1.1134 e del capitolo 4548 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l'anno 2012, con la denominazione “Contributi ai Centri regionali di recupero di animali esotici e pericolosi”.

2. Per le finalità previste dal disposto di cui all'articolo 6, comma 2, è autorizzata la spesa di euro 10.000 per l'anno 2012 a carico dell'unità di bilancio 7.2.1.1134 e del capitolo di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l'anno 2012, con la denominazione “Contributi alle associazioni di volontariato per le spese sostenute per l'attività di cura, sostentamento e sterilizzazione delle colonie feline”.

3. Per le finalità previste dal disposto di cui all'articolo 17, comma 2, è autorizzata la spesa di euro 40.000 per l'anno 2012 a carico dell'unità di bilancio 7.2.1.1134 e del capitolo 4558 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l'anno 2012, con la denominazione “Interventi per il controllo della riproduzione animale”.

4. Perle finalità previste dal disposto di cui all'articolo 19, comma 5, è autorizzata la spesa di euro 30.000 per l'anno 2012 a carico dell'unità di bilancio 7.3.1.2025 e del capitolo 4565 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l'anno 2012, con la denominazione “Finanziamenti dei corsi di formazione per volontari delle associazioni ed enti per la tutela degli animali”.

5. In considerazione dell'abrogazione della legge regionale 39/1990, disposta dall'articolo 38, comma 1, lettera a), gli oneri derivanti dal disposto di cui all'articolo 35, fanno carico all'unità di bilancio 7.2.2.1134 e al capitolo 4652 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l'anno 2012, la cui denominazione è sostituita in “Contributi ai Comuni singoli o associati, ai privati titolari di ricoveri convenzionati e a enti non di diritto pubblico, per l'ammodernamento, l'acquisto nonché la costruzione di nuove strutture di ricovero e custodia dei cani, dei gatti e degli altri animali d'affezione”.

6. Agli oneri derivanti dalle autorizzazioni di spesa disposte dai commi da 1 a 4 per complessivi euro 100.000 per l'anno 2012 si fa fronte mediante prelevamento di pari importo dall'unità di bilancio 10.5.1.1176 e dal capitolo 9680 (Oneri per spese obbligatorie e d'ordine - di parte corrente) dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l'anno 2012.

7. AI fine di provvedere alla reintegrazione dell'accantonamento previsto dall'articolo 18, comma 1, lettera b), della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21, è autorizzata la spesa di euro 100.000 per l'anno 2012 a carico dell'unità di bilancio 10.5.2.1176 e del capitolo 9683 (Oneri per spese obbligatorie e d'ordine - di parte capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l'anno 2012 mediante prelievo di pari importo dall'unità di bilancio 10.7.2.3470 e dal capitolo di fondo globale 9710, partita n. 98 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 20122014 e del bilancio per l'anno2012.>>

Il Relatore NOVELLI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo di dibattito, prende la parola, in sede di replica, il Relatore CODEGA (favorevole).

L’emendamento di pagina 39.1, interamente sostitutivo dell’articolo 39, posto in votazione, viene approvato.

Intervengono quindi, per dichiarazione di voto, i consiglieri RAZZINI (il quale preannuncia il voto favorevole del Gruppo della Lega Nord), NOVELLI (il quale preannuncia il voto favorevole del Gruppo del PDL) e CODEGA (il quale, dopo aver preannunciato il voto favorevole del Gruppo del PD, sottolinea la necessità di apportare alcune modifiche in sede di coordinamento).

Il PRESIDENTE, dopo aver brevemente replicato al Relatore Codega, pone in votazione nel suo complesso, in termini regolamentari, mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, il provvedimento costituito dalle proposte di legge n. 107 e 111 e dallo stralcio 70-03, che viene approvato all’unanimità (votazione n. 1058: favorevoli 27).
Il PRESIDENTE, quindi, vista l’ora, comunica che il Consiglio è convocato, in seduta pomeridiana, alle ore 14.30, e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 286, del 26 luglio 2012, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 13.32.
IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 




IL PRESIDENTE
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